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COPENHAGEN,
PROFUMO DIDESIGN
O DI DANISH
PASTRIES?
COPENHAGEN,
DESIGN
OR DANISH PASTRIES
SMELL?



Parco pubblico urbanistico, Superkilen, quartiere Narrebro a Copenaghen.

Public urban park, Superkilen, Nerrebro district in Copenhagen.



EGG CHAIR @ Radisson Blu

Cosa ci spinge a decidere la meta di un viaggio?

Voli low cost, consigli da parte di amici, film, libri, gior-
nali e chi ne ha piu ne metta. E perché no, la storia.
Diverse sono le ragioni che possano averti spin-
to ad andare a Copenhagen, e qualsiasi sia il tuo
background, quando ti fermi a fare un piccolissimo
bilancio di viaggio, ti accorgi di aver perso il conto

di tutte quelle volte che, con lo sguardo da bambino,
hai pensato: “che meraviglia”.

Potrebbero essere le paste danesi ad averti fatto
perdere la testa, certamente, ma c'e qualcosa di piu
significativo e presente a Copenhagen: il suo
Design. Esteticamente bello, funzionale e soprat-
tutto inaspettato, perché ovunque. Esattamente
nello stesso modo in cui, mentre sovrappensiero cam-
mini per strada, il profumo di dolci appena sfornati in
una panetteria ti coglie di sorpresa, a Copenhagen
succede con il Design. Arriva semplicemente da te,
che tu lo voglia 0 meno. Si respira sicuramente

I'aria di una citta senza troppi vincoli, in cui i creativi
hanno spazio per sperimentare e il risultato che

si ottiene & una citta viva, dinamica e aperta.

What drives us to decide the destination of a trip?
Low cost flights, advice from friends, movies, books,
newspapers and so on and so forth. And why not, the
story. There are several reasons that may have
prompted you to go to Copenhagen, and whatever
your background, when you stop to make a very small
travel report, you realize that you have lost count of all
those times that, with the look of a child, you thought:
“how wonderful”,

It could be the Danish pastries that made you lose
your mind, of course, but there is something more
significant and present in Copenhagen: its Design.
Aesthetically beautiful, functional and, above all,
unexpected because everywhere. Exactly in the
same way as while you are lost in thought, you walk
down the street and the scent of freshly baked sweets
in a bakery takes you by surprise, so it happens with
Design in Copenhagen. It just comes to you, whether
you want it or not. You certainly breathe the air of a
city without too many constraints, in which creatives
have room to experiment and the result is a lively,
dynamic and open city.




Cafe Feel Good

Niente sembra essere lasciato al caso e le persone

in Danimarca nascono gia con una forte educazione
al senso estetico, anche grazie alla recente storia
del design danese. Non a caso, giusto per citarne una
su tutte, la Egg Chair, capolavoro di Arne Jacobsen
disegnata nel 1958, ma inspiegabilmente contempo-
ranea in molteplici contesti, a Copenhagen € ovun-
que, dove meno te lo aspetti: dalla hall degli hotel,
alle aree lettura nei caffe, alle sale d'aspetto.

E cio che e estremamente affascinante € quanto
profondo sia questo orgoglio rispetto al design locale,
per questo va comprato, supportato e giustamente,
mostrato. Come secondo esperimento, si entri in un
qualsiasi Coffee Bar: non troveremo muri dipinti

di colori discordanti, calendari appesi alle pareti

o frigoriferi brandizzati Coca-Cola. Essenziale.
Troveremo l'essenziale, che rende gli spazi vivi-
bili e piacevoli. A un frequentatore di un caffe, che
intende rimanervi il tempo di bere un americano

o di leggere un articolo di giornale, in effetti, non
serve nulla di piu che colori morbidi, tavolini e sedute,
quadri alle pareti e piante. Ed € esattamente cid che
trovera. Questo ¢ social design, progettare per le
persone significa anche questo.

Nothing seems to be left to chance and people

in Denmark are already born with a strong education
in the aesthetic sense, also thanks to the recent
history of Danish design. Not surprisingly, just to
name one above all, the Egg Chair, a masterpiece

by Arne Jacobsen designed in 1958, but inexpli-
cably contemporary in many contexts, in Copenhagen
is everywhere, even where you least expect it: from
the hotel lobby, to the reading areas in the coffee,

to the waiting rooms. And what is extremely fascina-
ting is how profound this pride is with respect to local
design, which is why it must be bought, supported
and rightly shown.

As a second experiment, try to enter any Coffee Bar:
you will not find walls painted in discordant colours,
calendars hanging on the walls or Coca-Cola bran-
ded refrigerators.

On the contrary, essential. We will find the essen-
tial, which makes the spaces livable and pleasant.
A coffeegoer, who intends to have time to drink an
American or read a newspaper article indeed, needs
nothing more than soft colours, tables and chairs,
paintings on the walls and plants. And that's exactly
what he will find. This is social design, which also
means designing for people.
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Cirkelbroen
Olafur Eliassona

In un senso piu vasto, cio che stupisce di Copenha-
gen ¢ proprio il bumping-into strutture o instal-
lazioni di design in maniera completamente
casuale. Ne e uno straordinario esempio il ponte
Cirkelbroen, disegnato dallo studio Olafur Elias-
son, artista danese ormai noto in tutto il mondo.

Il progetto € apparentemente in contrasto con

la verticalita dell'architettura circostante, ma allo stes-
so tempo trova la sua collocazione perfetta grazie alle
geometrie del cerchio. Analogamente, Superkilen,
nel quartiere di Narrebro, il progetto piu fotografato

di Copenhagen, firmato Superflex, in collaborazio-
ne con Bjarke Ingels Group e Topotek, nell'ormai
lontano 2012, che consiste nella rivisitazione di due
piazze con elementi non meno semplici di colori (ne-
ro-bianco e rosso-verde) e volumi.

Per chi nasce con una particolare predisposizione
all'osservazione del dettaglio o alla curiosita nei con-
fronti del disegno e della progettazione, Copenhagen
e la sintesi perfetta del lasciarsi stupire, i dettagli
arrivano a te, non sei tu a cercarli. E forse & proprio
questa la bellezza della vita, lasciarsi sorprendere,
ancor meglio se a sorprenderti e del sano design.

In a broader sense, what amazes about Copenhagen
is precisely the bumping-into design structures
or installations in a completely random way.

An extraordinary example of this is the Cirkelbroen
bridge, designed by the Olafur Eliasson studio,

a Danish artist now known all over the world. The
project is apparently in contrast with the verticality

of the surrounding architecture, but at the same time
finds its perfect location thanks to the geometries

of the circle. Similarly, Superkilen, in the Narrebro
district, the most photographed project in Copenha-
gen, signed Superflex, in collaboration with Bjarke
Ingels Group and Topotek, in the now distant 2012,
which consists in the reinterpretation of two squares
with no less simple elements of colors (black -white
and red-green) and volumes.

For those with a particular predisposition to observa-
tion of detail or curiosity towards drawing and plan-
ning, Copenhagen is the perfect synthesis of being
amazed, the details come to you, you are not looking
for them. And perhaps this is the beauty of life, letting
yourself be surprised, even better if it is the “good
design” to surprise you.



Superkilen_RedSquare
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BUONE NUOVE.
DONNE
IN ARCHITETTURA
GOOD NEWS.
WOMEN
IN ARCHITECTURE



Una mostra al MAXXI di Roma: un viaggio nell'evoluzione al femminile della professione di architetto, dalle pioniere d inizio ‘900
alle archistar di oggi, dai colletivi multidisciplinari ai grandi studi internazionali guidati da progettiste.
An exhibition at the MAXXI in Roma: the anthropological change of the architectural profession from the twentieth-century

stereotype of the charismatic grandmaster to the growing presence of women, collectives and studio couples.

"



Al museo MAXXI di Roma fino al 11 Settembre
2022 si tiene la mostra Buone Nuove Donne in
architettura a cura di Pippo Ciorra, Elena Motisi

e Elena Tinacci. La mostra intende documentare

il ruolo della donna nel mondo dell’architettura
nella contemporaneita e nel corso di piu di un
secolo, durante il quale la figura dell'architetto & pro-
fondamente cambiata. A partire dallo stereotipo dello
studio di architettura con un uomo solo al comando,
nel ‘900 le donne hanno iniziato ad essere sempre piu
presenti negli studi sino a ricoprire nell'attualita anche
ruoli di leadership assoluta. A caratterizzare il nostro
tempo & percid un panorama piuttosto eterogeneo
fatto di coppie, collettivi e compagini variabili.

Buone Nuove e una mostra storica e di ricerca che
ha impegnato per molti mesi il Dipartimento di archi-
tettura del MAXXI nella selezione delle protagoni-
ste dell’architettura, nella scelta del materiale

e dei metodi per far conoscere l'architettura al grande
pubblico. Molti dei materiali esposti resteranno

a far parte della collezione del museo anche al termi-
ne della mostra. La collezione si arricchira cosi

di lavori realizzati da donne nel tentativo, da par-
te del MAXXI, di raggiungere un equilibrio di genere
anche da questo punto di vista.

La mostra e l'esito di una scelta forte: quella di pre-
sentare al pubblico solo una parte del panorama
architettonico internazionale, una parte al fem-

At MAXXI Museum in Rome the exhibition Buone
Nuove Donne in architettura will be on view until
September 11 2022, curated by Pippo Ciorra, Ele-
na Motisi and Elena Tinacci. The exhibition aims
to document the role of women in the importance
of architecture in the contemporary world and
over the course of more than a century, during which
the figure of the architect has profoundly changed.
Departing from the stereotype of the architectural
firm with one man in charge, in the 1900s women
began to be more and more present in the firms until
today, when they even occupy total leadership roles.
What characterizes our time is a rather heteroge-
neous landscape made of couples, collectives and
variable teams.

Buone Nuove is a historical and research exhibition
that has engaged the Department of Architecture

of MAXXI for many months for the selection of the
protagonists of architecture, for the choice of
materials and methods to make architecture known
to the general public. Many of the exhibited materials
will remain part of the museum'’s collection after the
end of the exhibition. The collection will be enri-
ched with works created by women in an attempt
by MAXXI to achieve a gender balance from this
point of view as well.
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minile. Una scelta che nasce dal desiderio di aprire
uNo squarcio su una realta ancora poco conosciuta

e di affermarne chiaramente la presenza. Donne che
sono esempi, modelli e riferimenti, per troppo tempo
sminuite, messe in ombra, accostate a figure maschili
che potessero giustificarne il successo. Buone Nuove
fa conoscere ad appassionati e neofiti tante donne
architetto cercando di liberarci da un pregiudizio,
ancora purtroppo molto diffuso, che distingue ruoli
maschili e femminili, e vuole suggerire che la presen-
za significativa delle donne in architettura rendera
I'architettura stessa piu capace di rappresentare

i cambiamenti della societa e rispondere alle esigen-
ze della contemporaneita. In questo senso, se ne nel
2022 si avverte la necessita di una mostra che svolga
guesto compito, & ancora molto lungo il cammino

da percorrere per una concreta e sentita parita

di genere. La realta &€ profondamente mutata

da quando Plautilla Bricci, alias I'Architettrice, nata
a Roma nel 1616, riusci ad entrare all’Accademia
di San Luca e divenne il primo architetto donna
della storia, ma le donne sono ancora spesso invisi-
bili e sottovalutate se e l'iniziativa di un'istituzione

a legittimarle.

The exhibition is the result of a strong decision:
presenting to the public only a part of the inter-
national architectural world, that of women.

A decision born from the desire to show a glimpse

of a still little known reality and to clearly affirm its
presence. Women who are examples, models and
references, belittled for too long, overshadowed, as-
sociated with male figures in order to have their suc-
cess validated. Buone Nuove introduces enthusiasts
and novices to many women architects ad attempts
to free us from the prejudice, unfortunately still
very widespread, that male and female roles are
separate, and it suggests that the significant presence
of women in architecture will make architecture itself
more capable of representing changes in society and
responding to the needs of contemporaneity.

In a certain sense, if in 2022 there is a need for

an exhibition that fulfills this task, there is still a long
way to go for a concrete and felt gender equality.
Reality has changed profoundly since Plautilla Bric-
ci, known as the Architectress, born in Rome in 1616,
managed to enter the Accademia di San Luca
and became the first female architect in history.
Still, women are still often invisible and underestima-
ted if it is the initiative of an institution to legitimize
them.



Sezioni

Buone Nuove si articola in quattro sezioni temati-
che: Storie, Pratiche, Narrazioni e Visioni.

Storie ¢ un archivio di figure femminili, novanta
nomi, figure salienti e meno note che attraversano

il ‘900 e che spesso sono state private del ruolo uffi-
ciale di architetto. Figure che hanno segnato svol-
te radicali: dalla finlandese Signe Hornborg, prima
laureata in architettura nel 1890, Elena Luzzatto,

la prima a laurearsi in Italia, passando per Gae Aulen-
ti, Charlotte Perriand, Lina Bo Bardi, Franca Helg,
Cini Boeri e Zaha Hadid (prima donna premio Pritzker
nel 2004) fino agli esempi piu interessanti dell'archi-
tettura contemporanea.

Pratiche individua undici figure, considerate casi
esemplari per la qualita delle loro architetture,
contraddistinte da modi diversi di interpretare

la professione e dalla lotta per l'uguaglianza profes-
sionale. Tra queste: Kazuyo Sejima, Benedetta Taglia-
bue, Elizabeth Diller e Grafton Architects.

Narrazioni e costituita da dodici interviste a prota-
goniste del settore, professioniste e ricercatrici,

a cui e stato chiesto di esprimere il proprio punto

di vista sull'evoluzione del ruolo della donna in archi-
tettura.

Sections

Buone Nuove is divided into four thematic sections:
Stories, Practices, Narrations and Visions. Stories

is an archive of female figures, ninety names,
fundamental and lesser-known women that span

the 1900s and who have often been deprived of the
official role of architect. These are women that have
marked radical turning points: from the Finnish
Signe Hornborg, first graduate in architecture in 1890,
to Elena Luzzatto, the first woman to get an archi-
tecture degree in Italy, and Gae Aulenti, Charlotte
Perriand, Lina Bo Bardi, Franca Helg, Cini Boeri

and Zaha Hadid (who won the first woman Pritzker
Prize in 2004) to the most interesting examples

of contemporary architecture.

Pratiche identifies eleven women who are conside-
red exemplary cases for the quality of their archi-
tecture, characterized by different ways of interpre-
ting the profession and the struggle for professional
equality. Among them: Kazuyo Sejima, Benedetta
Tagliabue, Elizabeth Diller and Grafton Architects.

Narrazioni consists of twelve interviews with
female protagonists of the sector, professionals
and researchers, who were asked to express their
point of view on the evolution of the role of women
in architecture.

15
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Visioni nasce da un workshop, I'Architecture Film
Summer School, organizzato dal MAXXI e finalizzato
alla realizzazione di opere sul rapporto fra genere

e spazio. E composta da cinque video che offrono
diverse interpretazioni del tema, dalla riscrittura
dello spazio pubblico alla performance.

Un'ulteriore sezione, Unseen di Frida Escobedo,
curata da Elena Moatisi, chiude la mostra, facendo
riflettere sull'invisibilita della figura femminile.

Il progetto presenta l'artista Anni Albers attraverso
un episodio: la costruzione dell'hotel Camino Real

in Messico per i giochi olimpici del 1968. Anni Albers
fu l'unica artista donna coinvolta in questo progetto
ed il suo lavoro in quel contesto e stato dimenticato
per essere riscoperto nel 2019 e reinterpretato dall'ar-
chitetto Frida Escobedo appositamente per il MAXXI.

L'allestimento

L'allestimento di Buone Nuove, curato dall’architetto
Matilde Cassani, € un percorso dinamico che attra-
versa la galleria 2 del museo e vede alternarsi

Visioni originated from a workshop, the Architecture
Film Summer School, organized by MAXXI and aimed
at creating works on the relationship between gen-
der and space. It consists of five videos that offer
different interpretations of the theme, from the
rewriting of the public space to the performance.

A further section, Unseen by Frida Escobedo, curated
by Elena Motisi, closes the exhibition, inviting us to
reflect on the invisibility of the female figure.

The project presents the artist Anni Albers by telling
a story: the construction of the Camino Real Hotel

in Mexico for the 1968 Olympic Games. Anni Albers
was the only female artist involved in this project and
her work in that context had been forgotten. It was
rediscovered in 2019 and reinterpreted by architect
Frida Escobedo specifically for MAXXI.

The setting The installation of Buone Nuove, curated
by the architect Matilde Cassani, is a dynamic path
that crosses Gallery 2 of the museum where alter-
nating open spaces are inhabited by eight large
tables, on which the Stories unfold (the titles of the
thematic tables are: Prime Donne, Mise en Scéne,
City of Women, Lady Manager, Nomadisms, Duets,
Voices and Tracks), and spaces enclosed within
white envelopes that contain the Practices.
Architectural models stand out in every part

of the itinerary and in various sizes, from the small
study model to the large model that relates to visitors
in a more direct way. For example, the tables include
the foam model of the extension of the Natural Hi-
story Museum in New York, Studio Gang, the model
of the ‘Stone Garden’ building by Lina Ghotmeh in
Beirut and the cultural space ‘The Shed' in New York
by Elizabeth Diller. TV and headphones are available



spazi aperti caratterizzati dalla presenza di otto
grandi tavoli, su cui si dispiegano le Storie (i titoli
dei tavoli tematici sono: Prime Donne, Mise en scéne,
La citta delle donne, Lady manager, Nomadismi,
Duetti, Voci e Tracce), e spazi racchiusi all'interno
di involucri bianchi che contengono le Pratiche.
Modelli di architetture campeggiano in ogni par-
te del percorso e in svariate dimensioni, dal piccolo
plastico di studio al grande modello che si relaziona
con i visitatori in modo piu diretto.

Tra i tavoli trovano posto ad esempio il modello

in schiuma dell'ampliamento del Museo di Storia
Naturale di New York, dello Studio Gang, il modello
dell'edificio ‘Stone Garden’, di Lina Ghotmeh a Beirut
e lo spazio culturale ‘The Shed' a New York di Eli-
zabeth Diller. TV e cuffie segnano tutta la mostra
offrendo utili approfondimenti. Un percorso denso
di storia, di attualita, di suggestioni e ispirazioni.
Particolarmente affascinante l'installazione Room for
introspection della nigeriana Miriam Kamara: un am-
biente scatolare sulle cui superfici nere trovano posto
oggetti del Tuareg e foto relative alla campagna di co-
lonizzazione del Congo che ci restituiscono un'istan-
tanea suggestiva del contesto in cui l'architetto vive
e lavora. Anupama Kundoo, di origine indiana, pre-
senta invece una ricerca sulla sostenibilita ambientale
ed economica con un focus sull'uso del fibrocemento
per costruzioni prefabbricate.

Lezioni

In occasione della mostra il MAXXI propone un nuovo
ciclo di lezioni: le Storie dell'architettura, con relatori
Pippo Ciorra, Margherita Guccione, Mario Lupano

e Paola Nicolin per quattro differenti appuntamenti
previsti durante i mesi di Febbraio e Marzo.

during the whole exhibition offering useful insights.

It is a path full of history, current events, evoca-
tive impressions and inspirations. Room for intro-
spection by Nigerian Miriam Kamara is a particularly
fascinating installation: a box-like environment on
whose black surfaces there are objects from the Tua-
reg and photographs about the colonization campai-
gn of the Congo; this gives us a suggestive snapshot
of the context in which the architect lives and works.
Anupama Kundoo, of Indian origin, presents research
on environmental and economic sustainability with

a focus on the use of fiber cement for prefabricated
buildings.

Lessons

During the exhibition, MAXXI offers a new cycle

of lessons: Stories of Architecture, with speakers Pip-
po Ciorra, Margherita Guccione, Mario Lupano and
Paola Nicolin for four different appointments

in February and March.
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Facciata esterna in alluminio riciclabile: dettaglio del rivestimento trapuntato da piccole forature.

External facade in recyclable aluminium: detail of the quilted covering with small holes.
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Armonia naturale degli interni:

dettaglio di una stanza interna
dell'edificio.

Il legno di rivestimento & a km

zero, le ampie vetrate ci mettono in
diretta connessione con il paesaggio
esterno.

Natural harmony of the interior:
detail of an internal room of the
building. The wood cladding is zero
kilometer, the large windows put
us in direct connection with the
external landscape.
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Anidride Design, lo studio dell’Architetto Nicola

De Pellegrini e Giovanni Bez, ha progettato la nuo-
va sede del brand bellunese Blackfin, creando uno
spazio di lavoro connesso con la natura e su misura
per le persone. Il progetto ha ottenuto la certificazio-
ne di sostenibilita “CasaClima Work&Life", riconosciu-
ta a quegli ambienti lavorativi capaci di assicurare alti
livelli di comfort per i propri dipendenti.

La vera maestria, nell'architettura, si raggiunge
soltanto quando l'edificio progettato e in grado
di generare benessere tangibile per le persone
che lo occupano, immergendole in un‘atmosfera
silenziosa e rasserenante, sempre gradevole.

Se l'edificio e poi capace di integrarsi alla per-
fezione con I'ambiente circostante, fondendosi
impercettibilmente con gli elementi naturali che

lo circondano, la maestria assume forme ben visibili,
lasciando tracce indelebili in ogni osservatore.

La missione di Anidride Design & proprio questa,
disegnare benessere. E i risultati piu concreti di que-
sto approccio sono perfettamente evidenti nella nuo-
va sede di Blackfin, brand veneto specializzato nella
produzione di occhiali in titanio, di cui lo studio guida-
to da Nicola de Pellegrini e Giovanni Bez ha curato

la progettazione dell'intero edificio, interni compresi.

Anidride Design, the studio of architects Nicola

De Pellegrini and Giovanni Bez, designed the new
headquarters of the Belluno brand Blackfin crea-
ting a workspace connected with nature and tailored
for people. The project obtained the “CasaClima Work
& Life" sustainability certification, recognized for
those working environments capable of ensuring high
levels of comfort for their employees. True mastery

in architecture is achieved only when the designed
building is able to generate tangible wellbeing for
the people who occupy it, immersing them in a quiet
and soothing atmosphere, always pleasant. If the
building is then able to perfectly integrate with the
surrounding environment, merging imperceptibly with
the natural elements that surround it, the mastery will
take on clearly visible forms, leaving indelible traces
in every observer.

Anidride Design’s mission is precisely this, to design
wellbeing. And the more concrete results of this
approach are perfectly evident in the new headquar-
ters of Blackfin, a Venetian brand specialized in the
production of titanium eyewear, of which the studio
led by Nicola de Pellegrini and Giovanni Bez oversaw
the design of the entire building, including the inte-
riors.

An ultra-modern building that catches the eye
in a moment

The building, located in Taibon Agordino, in the
province of Belluno, immediately catches the eye



Patio interno con giardino: I'edifico
e circondato da suggestive montagne.

Internal patio with garden: the building
is surounded by suggestive mountains.

Un edificio ultra-moderno che cattura gli sguardi
in un solo istante

L'edificio, situato a Taibon Agordino, in provincia

di Belluno, cattura immediatamente lo sguardo per

le forme slanciate e ultra-moderne delle parti
esterne, con un rivestimento trapuntato di picco-
le forature che sembrano nascondere volutamente
la struttura interna, lasciando pieni poteri all'osserva-
tore e alla sua immaginazione. La facciata, realizzata
in alluminio, € completamente riciclabile. Anidride
Design ha infatti modellato I'edificio attorno ai prin-
cipi della sostenibilita, dando vita a una nuova sede
capace di comunicare chiaramente la filosofia del
brand, profondamente legata al rispetto dell'ambiente,
e armonizzando alla perfezione le strutture artificiali
con la bellezza naturale del panorama montano che
le circonda. E la dimostrazione pili evidente che Ani-
dride Design, nei suoi progetti, resta sempre fedele

ai principi del design circolare, dando vita a edifici
in grado di rispettare I'ambiente e di garantire al
contempo alti livelli di well-being per le persone che
lo occupano. La forma delle montagne, nell'edificio,

& chiaramente distinguibile nella conformazione della
copertura, con le sue falde disposte in vari livelli di
inclinazione, ma anche nell'imponente verticalita della
struttura e nel profilo segmentato della sommita, che
rimanda immediatamente all'immagine delle Dolomiti.
“Architettura e sostenibilita, dal nostro punto di vista,
possono unire le forze per ridisegnare I'immagine

dei brand, comunicandone molto piu chiaramente la
filosofia — afferma Nicola De Pellegrini, architetto e
fondatore di Anidride Design; - Blackfin € un'azienda
che condivide i nostri stessi principi di sostenibilita,
per cui & stato un vero piacere lavorare con loro.

Il compito dell'architettura, in questa delicata con-
giuntura, & quello di proporre una visione globale

piu ampia, che conduca alla progettazione di co-
struzioni che consumino meno, e che generino un
minor impatto ambientale. Bisogna anche dedicare

for the slender and ultra-modern shapes of the
external parts, with a quilted covering of small holes
that seem to deliberately hide the internal structure,
leaving full power to the observer and his/her imagi-
nation. The facade, made of aluminium, is completely
recyclable. Anidride Design has in fact modeled the
building around the principles of sustainability, crea-
ting a new headquarters capable of clearly commu-
nicating the philosophy of the brand, deeply linked to
respect for the environment, and perfectly harmoni-
zing the artificial structures with the natural beauty of
the surrounding mountain panorama. It is the clearest
demonstration that Anidride Design, in its projects,
always remains faithful to the principles of circular de-
sign, giving life to buildings capable of respecting the
environment and at the same time guaranteeing high
levels of well-being for the people who occupy it. The
shape of the mountains in the building is clearly di-

stinguishable in the shape of the roof, with its slopes
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Dettaglio degli uffici e sale interne:

connessioni perfette tra modernita
e paesaggio circostante.

Details of offices and internal rooms:

perfect connections between
modernity and the surounding
landscape.
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piu attenzione alle prestazioni degli edifici, senza mai
trascurare |'aspetto estetico del risultato finale. Quello
legato a Blackfin non & semplicemente un progetto di
architettura: & un disegno molto pit ampio che com-
prende anche precise azioni di comunicazione visiva,
finalizzate ad affinare sempre di piu I'immagine del
brand”.

L'armonia naturale degli interni

La connessione con le montagne, e con I'ambiente
esterno, & perfettamente evidente anche negli inter-
ni dell'edificio, progettati al fine di creare un dialogo
armonioso tra la modernita degli uffici e il pae-
saggio circostante. All'interno delle stanze trovano
spazio elementi in legno e in pietra, e un giardino ver-
ticale sulle pareti sembra evocare delicatamente tutta
la maestosita della natura. Il legno utilizzato, peral-
tro, proviene da produttori veneti, ed & a kilometro
zero. || soffitto & inoltre caratterizzato da una superfi-

cie forata che richiama le forme aguzze delle Dolomiti.

Ma I'neadquarter di Blackfin e stato progettato anche
per accrescere la felicita delle persone, con stanze
accoglienti e dense di energia positiva, come se

arranged in various levels of inclination, but also in the
imposing verticality of the structure and in the seg-
mented profile of the top, which immediately refers to
the image of the Dolomites.

“Architecture and sustainability, from our point of
view, can join forces to redesign the image of brands,
communicating their philosophy much more clearly
- says Nicola De Pellegrini, architect and founder of
Anidride Design; - Blackfin is a company that shares
our same principles of sustainability, so it was a real
pleasure to work with them. The task of architecture,
in this delicate situation, is to propose a broader glo-
bal vision, which leads to the design of buildings that
consume less and generate a lower environmental
impact. It is also needed to pay more attention to the
performance of the buildings, without ever neglecting
the aesthetic aspect of the final result. The one rela-
ted to Blackfin is not simply an architectural project:
it is a much broader design that also includes precise
visual communication actions, aimed at increasingly
refining the image of the brand".

The natural harmony of the interiors

The connection with the mountains, and with the
external environment, is also perfectly evident in the
interiors of the building, designed in order to create
a harmonious dialogue between the modernity
of the offices and the surrounding landscape.
Inside the rooms, there are wooden and stone ele-
ments, and a vertical garden on the walls seems to
delicately evoke all the majesty of nature. The wood
used, however, comes from Venetian producers, and
is zero kilometer. The ceiling is also characterized by
a perforated surface that recalls the sharp shapes

of the Dolomites. But the Blackfin headquarters was
also designed to increase people’s happiness, with
welcoming rooms full of positive energy, as if they
were real domestic environments. The intent, in this
case, was to significantly improve the working envi-
ronment, giving a new meaning to the relationship
that is established between people and the spaces
in which they work. A room of silence was also cre-
ated in the building, a room entirely covered in wood



Ledificio nel suo contesto: le forme
slanciate e ultra moderne ne cattu-
rano immediatamente | attenzione
e lo sguardo.

The building in its context:
the slender and ultra modern forms
immadiately capture the attention.

<€ BLACKTIN

si trattasse di veri e propri ambienti domestici. Lin-
tento, in questo caso, era di migliorare sensibilmente
I'ambiente lavorativo, dando un nuovo significato al
rapporto che si instaura tra le persone e gli spazi
in cui lavorano. Nell'edificio & stata creata anche
una stanza del silenzio, un locale interamente rivestito
in legno in cui non si possono introdurre apparecchi
elettronici. Questa stanza non e stata ideata sempli-
cemente per la serenita dei dipendenti, ma anche per
offrirgli la possibilita di trascorrere qualche istante di
pace senza l'assillo dei dispositivi elettronici, abban-
donandosi unicamente ai propri pensieri. Il progetto
di Anidride Design, anche per questi motivi, rispetta
pienamente i criteri della certificazione CasaClima
Work&Life, in particolare per quel che riguarda la
sostenibilita, il comfort e il benessere dei dipendenti
sul posto di lavoro. Nel progetto legato a Blackfin, le
forze dell'architettura, della sostenibilita e della comu-
nicazione hanno forgiato un nuovo volto per il brand,
dandogli una nuova spinta e proiettandolo diretta-
mente verso le sue prossime sfide. E nel risultato fina-
le, incarnato alla perfezione nel nuovo headquarter di
Taibon Agordino, la visione di Anidride Design appare
distintamente visibile anche ad occhio nudo, con le
sembianze di un edificio all'avanguardia intimamente
connesso con la natura.

Anidride Design

Nicola De Pellegrini, nasce a Belluno nel 1976 e

si laurea a pieni voti presso 'lstituto Universitario di
Architettura di Venezia nel 2002. Nel 2003 fonda con
Giovanni Bez e Manlio Olivotto lo studio FRI Architetti
sviluppando progetti di differenti tipologie e a diverse
scale. Nel 2011 fonda Anidride Design, specializzan-
dosi nel retail design, nel branding e nell’Art Direction,
ma anche nel design ambientale. Nel 2015, con Gio-
vanni Bez, De Pellegrini da vita ad Anidride Design
Architettura, con cui ha iniziato a sviluppare progetti
d'architettura su scala piu ampia.

in which electronic devices cannot be introduced.
This room was not designed simply for the serenity of
the employees, but also to offer them the opportunity
to spend a few moments of peace without the has-
sle of electronic devices, indulging only in their own
thoughts. The Anidride Design project, also for these
reasons, fully respects the criteria of the CasaClima
Work & Life certification, in particular with regard to
sustainability, comfort and well-being of employees

in the workplace. In the project linked to Blackfin, the
forces of architecture, sustainability and communica-
tion have forged a new face for the brand, giving it a
new boost and projecting it directly towards its next
challenges. And in the final result, perfectly embodied
in the new Taibon Agordino headquarters, the vision
of Anidride Design appears distinctly visible even to
the naked eye, with the appearance of an avant-garde
building intimately connected with nature.

Anidride Design

Nicola De Pellegrini, was born in Belluno in 1976
and graduated with full marks from the IUAV Univer-
sity in Venice in 2002. In 2003 he founded the FRI Ar-
chitetti studio with Giovanni Bez and Manlio Olivotto,
developing projects of different types and at different
scales. In 2011 he founded Anidride Design, speciali-
zing in retail design, branding and Art Direction, but
also in environmental design. In 2015, with Giovanni
Bez, De Pellegrini gave life to Anidride Design Archi-
tettura, with which he began to develop architectural

projects on a larger scale.
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CHYBIK + KRISTOF
SVELA IL PROGETTO
DI UN GRATTACIELO
NEL CENTRO
DI OSTRAVA
CHYBIK + KRISTOF
UNVEIL DESIGN
FOR A MULTIPURPOSE
SKYSCRAPER
IN OSTRAVA



Ostrava_Tower
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CHYBIK + KRISTOF (CHK) svelano il progetto per
la costruzione della Torre di Ostrava, un grattacielo
multiuso di 235 metri e 98.000 m2 situato nel
cuore di Ostrava. Avviato dagli architetti nel 2019,

il loro ultimo progetto di sviluppo sostenibile urbano
risponde alla necessita di riconsiderare la tipologia
del grattacielo in una nuova entita funzionale
rispondente alle esigenze sociali contemporanee, e

in questo caso la riabilitazione e riattivazione della
citta post-industriale di Ostrava. Nel corso degli ultimi
tre decenni, Ostrava e passata da citta mineraria

e metallurgica a un'industria basata sui servizi e
sull’informazione e richiede al paesaggio urbano

di trasformarsi e adattarsi a questa nuova economia
culturale in rapida crescita. Con la sua ricca storia
profondamente influenzata dalle infrastrutture tradi-
zionali, la capitale della regione della Moravia-Slesia,
al confine con la Polonia, ha una popolazione nell’a-

CHYBIK + KRISTOF (CHK) unveil plans for the
construction of Ostrava Tower, a 235 metre-tall

and 98,000m2 multipurpose skyscraper located
in the heart of Ostrava’s city center. Initiated by
the architects in 2019, their latest urban infill project
addresses the need to reconsider the typology

of the skyscraper into a new functional entity
responsive to the contemporary social needs and in
this case, the rehabilitation and reactivation of the
post-industrial town of Ostrava. Over the course of
the last three decades, Ostrava has transitioned
from a coalmining and metallurgical city to a servi-
ce and information economy requiring the urban
landscape to transition and adapt to this new rapidly
growing cultural economy. With its rich history deeply
affected by its traditional infrastructure, the capital of
the Moravian-Silesian region, on the border of Poland
has a metropolitan area population of almost one
million inhabitants and is the third largest city in the
Czech Republic. The rapid development of the former
industrial sites to cultural and residential buildings,
initiated by both public and private investors points
to the future city of Ostrava. These include a new
concert hall by the Steven Holl Architects, museums,
university campuses, galleries, as well as residential
and service projects to meet the population’s needs.
With its design for Ostrava Tower, CHK respond to
the rejuvenation of the city and its social needs.
The 56 storey skyscraper reflects on the studio’s
dedication to rehabilitate the city center and acti-

Ostrava_Tower: schizzi di progetto
e sezione verticale.

Ostrava_Tower: project sketches
and vertical section.



Ostrava_Tower

rea metropolitana di quasi un milione di abitanti
ed e la terza citta piu grande della Repubblica Ceca.
Il rapido sviluppo degli ex siti industriali in edifici
culturali e residenziali, avviato da investitori pubblici

e privati, da un'idea del futuro della citta di Ostrava.
Tra questi siti spiccano una nuova sala da concerto
di Steven Holl Architects, musei, campus universitari,
gallerie e progetti residenziali per andare incontro

alle esigenze della popolazione. Con il progetto per la
Torre di Ostrava, CHK risponde al rinnovamento
della citta e ai suoi bisogni sociali. Il grattacielo di
56 piani sottolinea l'intenzione dello studio a rivalo-
rizzare il centro citta e attivare lo spazio pubblico
all'interno della torre e dell'ambiente circostante. Lico-
nica struttura a forma di X e, con questa, la geometria
diagonale, unificano l'intero edificio, consentendo

ai piani alternati di funzioni accessibili al pubblico

e strutture private di agire in armonia. Spostato sul
proprio asse, il progetto dell'edificio, composto da un
complesso insieme di pareti alternate e facciata in ve-
tro, supporta funzioni polivalenti e consente alle
unita residenziali una vista mozzafiato sulla citta
e sul paesaggio circostante, garantendo al con-
tempo privacy e sostanziale spazio vitale. La forma
dell'edificio si espande, offrendo ampie vedute con il
giardino a cielo aperto, mentre contemporaneamente

vate public space within the tower and its immediate
surroundings. The iconic X-liked shaped structure and
with it, its diagonal geometry, unifies the entire buil-
ding, allowing its alternating levels of publicly acces-
sible functions and private facilities to act in harmony.
Shifted on its own axis, the design of the building
composed of a complex set of alternating walls and
its glass fagade, supports the multipurpose fun-
ctions and enables the residential units’ expan-
sive views of the city and the surrounding land-
scape, while also providing privacy and substantial
living space. The shape of the building expands out,
creating the most stunning views of the city with its
sky garden, while simultaneously level zero connects
the lobby to its new square, acting as an extension of
the building's role in expanding and activating public
space. The outside is designed and built in such a
way that it correlates to the scale and purpose of the
inside spaces. Specifically, the architects draw atten-
tion to the lower ground area and the sky garden at
the top as the two widest spaces of the building and
their use as recreational spaces. Dispersed throu-
ghout the building, the public space includes offices,
a congress centre, retail services and a hotel.
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Dispersi in tutta la Torre, gli spazi
pubblici prevedono uffici, centro
congressi, negozi al dettaglio e hotel.

Scatteres throughout the Tower,
the public spaces include offices,
a convention center, retail stores
and hotel.
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il livello zero collega la lobby alla nuova piazza, espan-
dendo e attivando lo spazio pubblico.

La nuova piazza e progettata in modo da essere cor-
relata alla misura e allo scopo degli spazi interni. Di
proposito, gli architetti hanno progettato i due spazi
piu ampi (la lobby e lo sky garden) da utilizzare come
aree ricreative, invitando il pubblico ad attivare lo spa-
zio pubblico dell’edificio.

Dispersi in tutta la Torre di Ostrava, gli spazi pubbli-
ci aggiuntivi prevedono uffici, un centro congressi,
servizi di vendita al dettaglio e un hotel. Il tetto
panoramico con caffetteria, ristorante e bar & aperto

The panoramic rooftop with a café, a restaurant and

a bar open to the general public. Fusing design and
Ostrava's demand for new social infrastructure, CHK
revive and foster the significance of the skyscraper.
Cofounding architect Michal Kristof states: “Rethin-
king the typology of the skyscraper and its function to
serve the public and activate the urban environment,
creating positive social impact was one of core mis-



Vista della nuova piazza, concepita
come spazio ricreativo e di intercon-
nessione.

View of the new square, conceived
as a recreational and intercon-
necting space.

al pubblico generico. Fondendo il design con la ri-
chiesta di Ostrava di avere nuove infrastrutture sociali,
CHK fa rivivere e promuove il senso del grattacielo.
Larchitetto cofondatore Michal Kristof afferma: “Ri-
pensando la tipologia del grattacielo e la sua funzione
di servizio al pubblico e di attivazione dell'ambiente
urbano, una delle nostre missioni principali era quel-
la di avere un impatto sociale positivo nel cuore di
Ostrava. Lintenzione dello studio era quella di creare
una forma semplice ma potente che fungesse da faro
nel centro della citta".

Situata su un vasto pezzo di terra che al tempo era
stato ottenuto intervenendo su una grande arteria di
traffico e i suoi collegamenti con la citta, la torre fun-
ge da punto di ingresso e snodo per affari, cultu-
ra e tempo libero a Ostrava. Collegato a un terminal
degli autobus e situato ai piedi di un ponte, il nuovo
progetto amplia la piazza al piano terra, modellandosi
per aumentare la quantita di spazio pubblico dispo-
nibile sul sito. L'ingresso pedonale & interamente
privo di barriere architettoniche, accessibile da
tutti i lati e visibile da ogni angolazione, e diventa
un importante punto di attrazione, ridefinendo a sua
volta il flusso, trasformato da territorio abbandonato

a porzione urbana collegata del centro cittadino. La
torre di Ostrava, che dovrebbe essere completata

nel 2027, fa eco al patrimonio industriale della citta

e all'affascinante architettura utilitaristica. Questo
progetto di CHK sottolinea I'importanza di ripensare e
adattare la tipologia del grattacielo come entita multi-
funzionale, trasformando il progetto in un hub sociale
dinamico, rispondente ai bisogni sociali contempora-
nei e alla riabilitazione delle economie culturali urbane
in via di sviluppo.

sions. The studio’s intention was to create a simple
but powerful form that acts as a beacon into the city
center.”

Situated on a vast piece of land that was once crea-
ted by previously resolving a large-scale traffic artery
and its links to the city, the tower acts as entry
point into the city’s center and will act as a hub
for business, culture and leisure in Ostrava. Con-
nected to a bus terminal and situated at the foot of

a bridge, the new design expands the ground floor
plaza, shaping itself to increase the amount of public
space available on the site. The pedestrian entry

is entirely barrier-free, accessible from all sides
and visible from all angles, and becomes a major
point of attraction, in turn redefining the flow of the
abandoned territory into a linked urban portion of
the city centre. Due to be completed in 2027, Ostra-
va Tower echoes the town's industrial heritage and
inspired utilitarian architecture. This project by CHK
underlines the importance to rethink and adapt the
typology of the skyscraper as a multifunctional entity,
transforming the design into a dynamic social hub,
responsive to the contemporary social needs and the
rehabilitation of developing urban cultural economies.
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CHYBIK + KRISTOF

CHYBIK + KRISTOF e uno studio di architettura e
progettazione urbana fondato nel 2010 da Ondrej
Chybik e Michal Kristof. Con oltre 50 membri del
team internazionale e uffici a Praga, Brno e Bratislava,
lo studio mira a creare un ponte tra lo spazio privato
e pubblico, trascendendo generazioni e sfere sociali.
Tenendo conto delle storie locali e delle specificita
ambientali, lo studio lavora su un'ampia gamma di
progetti, che vanno dallo sviluppo urbano agli edifici
pubblici e residenziali. Progetti recenti includono: il
Padiglione Ceco all'Expo 2015 (Milano, Italia), Lahofer
Winery (Repubblica Ceca), la stazione degli autobus
di Zvonarka (CZ), I'arena multiuso a Jihlava (CZ). Lo
studio ha ricevuto numerosi premi tra cui il Design
Vanguard Award 2019 di Architectural Record ed e
stato recentemente tra i vincitori del 40 Under 40
Award 2019 del Centro europeo per l'architettura,
I'arte e gli studi urbani.

Dettaglio del tetto panoramico
che ospitera una caffetteria accessi-
bile a tutti.

Detail of the panoramic roof that will
house a cafeteria accessible to all.

About CHYBIK + KRISTOF

CHYBIK + KRISTOF is an architecture and urban
design practice founded in 2010 by Ondrej Chybik
and Michal Kristof. Operating with 50+ international
team members and offices in Prague, Brno and Bra-
tislava, the practice aims at creating bridges between
private and public space, transcending generations
and societal spheres. Taking into account local hi-
stories and environmental specificities, the studio
works on a wide array of projects, ranging from urban
developments to public and residential buildings.
Recent projects include: the Czech Pavilion at Expo
2015 (Milan, Italy), Lahofer Winery (Czech Republic),
Zvonarka bus station (CZ) or Multipuropose arena in
Jihlava (CZ). The studio has been awarded a number
of prizes including the 2019 Design Vanguard Award
from Architectural Record, and was recently amongst
the European Centre for Architecture Art Design and
Urban Studies' 2019 40 Under 40 Award winners.



La torre vista dal principale punto

d'accesso come snodo stradale.

The tower seen from tha main
access point as a road junction.
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OLTRE
L'"ARCHITETTURA:
LA DANZA VERTICALE
TRA CORPO E SPAZIO
BEYOND
ARCHITECTURE.
VERTICAL DANCE
BETWEEN
BODY AND SPACE



Il Posto Danza Verticale Lucca - Unknown.
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Il Posto Danza Verticale M9
©Chiara Becattini

Parlare di architettura significa anche raccontare

i corpi nello spazio. Corpi solidi e geometrici ma
anche umani, capaci, questi ultimi, di dare nuove
forme ai luoghi. Dopotutto, come teorizzato da Ru-
dolf Laban, tra i piu importanti coreografi del ‘900, il
movimento & un‘architettura vivente, creata da gesti
umani e costituita da tracciati che delineano le forme
presenti nello spazio (Choreographie, 1926).
Rileggere lo spazio architettonico attraverso la
danza

Secondo Laban, il movimento si fonda su un sistema
di coordinate spaziali. La sua conoscenza trasver-
sale sfocia in un lavoro che vede come protagonisti

i corpi inscritti nei solidi platonici, arrivando cosi a
teorizzare un sistema di creazione del movimento.
Il suo lavoro e diventato un punto di riferimento che
ha portato alla nascita della danza creativa e di quella
contemporanea. Uno dei contributi piu importanti &
la sua complessa teoria dello spazio espressa in due
scritti: Choreographie del 1926 e Choreutics, pubbli-
cato a Londra nel 1966.

Wanda Moretti, coreografa della Compagnia Il Posto
Danza Verticale, si € con ogni probabilita lasciata
ispirare da Rudolf Laban, per arrivare a sviluppare
una forma d'arte oggi chiamata danza verticale. In
questa espressione artistica, i performer danzano
su architetture e piani verticali: la superficie degli
edifici diventa il palcoscenico sul quale muoversi,
dando vita a una relazione tra i corpi e lo spazio. Dalla
sua fondazione nel 1994, la Compagnia Il Posto in-
centra le sue creazioni proprio sulla possibilita di met-
tere in relazione i corpi con le citta, dove l'architettura
stessa & testimone della storia e dei cambiamenti che
si succedono nel tempo. | danzatori diventano cosi
mediatori dei luoghi e degli spazi urbani attraverso
le performance, riportando la storia nel presente, e
interpretando questo rapporto in chiave attuale.

La danza verticale rimette in gioco l'aspetto percet-
tivo dell'architettura: se da un lato la valorizza, dall'al-
tro entra in dialogo con le sue superfici, le sue
forme e la sua funzione.

A tal proposito, la Compagnia € spesso chiamata a
collaborare con musei e beni patrimoniali, cosi come
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Talking about architecture also means talking about
bodies in space. Solid and geometric bodies but
also human bodies, capable of giving new form to
places. After all, as theorized by Rudolf Laban, one

of the most important choreographers of the 1900s,
movement is a living architecture, created by human
gestures and made up of paths that outline the forms
that are present in space (Choreographie, 1926).

Re-reading architectural space through dance
According to Laban, movement is based on a spatial
coordinate system. Its transversal knowledge leads

to a work that sees bodies as protagonists, inscribed
in Platonic solids. In this way he theorized a system
for creating movement, and his work has become a
point of reference that led to the birth of creative and
contemporary dance. One of his most important con-
tributions is his complex theory of space expressed in
two writings: Choreographie (1926) and Choreutics,
published in London in 1966.

Wanda Moretti, choreographer at Compagnia Il Posto
Danza Verticale, was most likely inspired by Rudolf
Laban and developed an art form now called vertical
dance. In this artistic expression, performers dance
on vertical architectures and planes: the surface
of the buildings becomes the stage on which they
move, giving life to a relationship between bodies and
space.



con spazi nuovi che si aprono alle citta: luoghi che
cercano di connettersi con la comunita e il contesto
in cui sono immersi.

Avvicinare gli spazi museali attraverso le perfor-
mance

Tra le istituzioni museali con cui hanno collaborato
c'e I'M9, il Museo del Novecento di Mestre. Nel
2019, per l'opening del museo realizzato dallo studio
berlinese Sauerbruch Hutton, la Compagnia Il Posto
ha creato una performance con l'idea di mostrare le
architetture in uno sviluppo itinerante.

Dieci anni prima, invece, la Compagnia aveva creato
una performance su commissione del Festival Roma
in Scena per il nuovo Museo dell’Ara Pacis di Roma,
progettato da Richard Meier. Si tratta di una struttura
dalle forme rigide, con vetrate trasparenti alternate a
parti in travertino e intonaco bianco. In questo caso
la coreografia ideata da Wanda Moretti affrontava il
concetto di esposizione del corpo allo sguardo
degli spettatori, proprio come avviene con le opere
esposte nei musei. Stimolando nuovi punti di vista da
parte degli spettatori e stravolgendo I'immagine della
danza istituzionale, la Compagnia Il Posto ha saputo
rimodellare lo spazio architettonico del museo
esaltandone I'esperienza spaziale. Riprendendo

il tema naturalistico, il Museo di Storia Naturale di
Venezia situato presso il Fontego dei Turchi di Vene-

Il Posto Danza Verticale Tempio Votivo
della Pace ©Wanda Moretti

Since its inception in 1994, Compagnia Il Posto has
focused its creations precisely on the possibility of
relating bodies to cities, where architecture itself beco-
mes a witness to history and to the changes that occur
over time. Dancers become mediators of places and
urban spaces through performances, bringing history
back to the present, and interpreting this relationship in
a contemporary version.

Vertical dance brings into play the perceptive
aspect of architecture: if on the one hand it glorifies it,
on the other it enters a dialogue with surfaces, form
and function.

In this regard, Compagnia Il Posto is often asked to
collaborate with museums and heritage institutions,
and with new spaces that open up to cities: places that
seek to connect with the community and the context in
which they are immersed.

Bringing museum spaces closer through perfor-
mances

Among museum institutions Compagnia Il Posto wor-
ked with is M9, or Museo del Novecento, situated

in Mestre. In 2019, for the opening of the museum
created by the Berlin-based studio Sauerbruch Hutton,
Compagnia Il Posto created a performance with the
idea of showing the architecture in moving iterations.
Ten years earlier, Compagnia Il Posto had created a
commissioned performance of the Roma in Scena
Festival for the new Ara Pacis Museum in Rome, de-
signed by Richard Meier. It is a structure with rigid
shapes, where clear windows alternate with parts in
travertine and white plaster.

In this case, the choreography conceived by Wanda




zia, aveva commissionato alla Compagnia l'inaugura-
zione per la riapertura di una nuova sezione chiusa da
tempo perché in fase di restauro.

In quel caso, la coreografia era ispirata alle cin-
quecentesche Wunderkammern, e i danzatori
apparivano "“spillati” sulle pareti esterne del museo.
La danza verticale pare quindi farsi portatrice di
significati e tematiche capaci a loro volta di influire sul
processo di narrazione dei luoghi, favorendone una
rilettura.

Moretti was centered on the concept of exposing
the body to the gaze of the spectators, just as it
happens when works of art are exhibited in museu-
ms. By stimulating new points of view for the specta-
tors and distorting the image of institutional dance,
Compagnia Il Posto was able to remodel the archi-
tectural space of the museum, exalting its spatial
experience.

Centered on a naturalistic theme, the Natural Hi-
story Museum of Venice located at the Fontego dei
Turchi in Venice, had asked Compagnia Il Posto to
inaugurate the reopening of a new section that has
been closed for some time while being renovated.

In that case, the choreography was inspired by
the sixteenth-century Wunderkammern, and the
dancers appeared “stapled” on the outside walls
of the museum.

Il Posto Danza Verticale Kaunas
©Wanda Moretti
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Sfumare i confini spaziali

Spostandoci all'estero, la Mykolas Zilinskas Art
Gallery situata in Lituania, e stata tra i gli spazi
raccontati dalle creazioni della Compagnia. Filiale del
Museo Nazionale d'Arte M. K. Ciurlionis, la Galleria

e costituita da spazi solidi che rimandano in parte a
quelli del Museo dell’Ara Pacis. In questo caso, pero,
la mancanza di finestre rende l'architettura imponente
da un punto di vista percettivo, provocando un ulte-
riore distacco da parte di chi la osserva. Ancora una
volta, gli spazi pieni sono diventati palcoscenico per

i danzatori, che hanno ‘sfondato’ con i loro movi-
menti la struttura massiccia del museo, innescan-

Vertical dance seems capable to bear meanings and
themes that in turn can influence the process of nar-
rating places, possibly favoring a reinterpretation.
Blurring spatial boundaries

Moving abroad, the Mykolas Zilinskas Art Gallery
located in Lithuania was among the spaces touched
by the creations of the Company. A branch of the

M. K. Ciurlionis National Art Museum, the Gallery is
made of solid spaces that partly remind one of those
of the Ara Pacis Museum. In this case however, a lack
of windows makes the architecture imposing from a
perceptual point of view, causing further detachment
in those who observe it. Once again, the solid parts of
the architecture have become a stage for dancers, as
they ‘broke through' the massive structure of the
museum with their movements, creating a more
natural relationship with the surrounding space.



Il Posto Danza Verticale_Mole Antoneliana

do una relazione piu naturale con lo spazio circostan-
te. La danza verticale e quindi in grado di sfumare i
confini, come spesso ricorda Wanda Moretti. Nata e
cresciuta a Venezia, il rapporto con l'architettura ha
infatti sempre caratterizzato il suo percorso di vita. Il
movimento nello spazio caratterizza infatti la vita degli
abitanti veneziani, abituati a convivere con diversi
livelli spaziali tra acqua, ponti ed edifici che si intrec-
ciano e sfumano gli uni negli altri. Allo stesso modo,
la danza verticale rende penetrabili le architetture con
cui entra in contatto.

Nuove relazioni tra spazi e persone

Nonostante diverse architetture sulle quali i danzatori
si sono esibiti negli anni siano costituite da facciate
piene, molte, al contrario, sono ricche di archi, bifore
e trifore, che rappresentano vere e proprie sfide per i
performer. Diventa quindi essenziale in ogni creazione
rimettere sempre in discussione le opportunita date
dallo spazio. Tra alcuni dei musei piu interessanti per i
quali la Compagnia Il Posto ha realizzato performance
sitespecific, si ricordano il Museo di Castelvecchio
a Verona, ma anche il Museo Madre di Napoli ¢ il
Museo di Piazza Navona a Roma, il Museo Na-
zionale Atestino ad Este, Palazzo Roverella e |a
Pinacoteca Accademia dei Concordi a Rovigo.
Interagire con i materiali delle architetture in
modo del tutto nuovo genera un senso di rispetto,
gratitudine e sorpresa nei danzatori, come nel caso
dell'antica torre trecentesca della Chiesa di San
Michele a Lucca. Queste sensazioni vengono tra-
smesse agli spettatori che osservano le esibizioni:
nasce percio una riflessione sugli spazi, valorizzati
dalla danza verticale e dal ruolo fondamentale del
corpo sulla materia. Sfumano quindi i confini e cam-
biano i rapporti. Lassenza delle convenzioni teatrali e
di un‘area visiva designata, segna l'inizio di una nuova
relazione tra spazi quotidiani, danzatori e pubbli-
co. Al tempo stesso, il paesaggio diventa tutt'uno
con i performer, mentre gli sguardi incuriositi di chi
casualmente o volontariamente si ferma ad osservare
si riempie di nuove prospettive.

Vertical dance is therefore able to blur boundaries, as
Wanda Moretti often reminds us. Born and raised in
Venice, her relationship with architecture has always
characterized her life.

In fact, movement in space is crucial in the life of
Venetians, as they are accustomed to living with
different spatial levels between water, bridges and
buildings that intertwine and blend into each other. In
the same way, vertical dance makes the architectures
it comes into contact with penetrable.

New relationships between spaces and people
Although several architectures the dancers have
performed on over the years are made of full facades,
many others are full of arches, mullioned windows
and trifora windows, which present real challenges
for the performers. So, it becomes essential in every
creation to always question the opportunities that

are given by space. Among some of the most inte-
resting museums where Compagnia Il Posto has
created site-specific performances, we recall Castel-
vecchio Museum in Verona, Madre Museum in
Naples, Museum of Piazza Navona in Rome, Natio-
nal Atestino Museum in Este, Palazzo Roverella
and the Accademia dei Concordi Gallery in Rovigo.
Interacting with the materials of the architecture
in a completely new way generates a sense of re-
spect, gratitude and surprise in the dancers, as is the
case of the ancient fourteenth-century tower of the
Church of San Michele in Lucca. These sensations
are transmitted to the spectators who observe the
performance: a reflection on space arises, stimulated
by the vertical dance and the fundamental role of

the body on matter. Consequently, boundaries blurs
and relationships change. The absence of theatrical
conventions and a designated visual area marks the
beginning of a new relationship between everyday
spaces, dancers, and the public. At the same time,
the landscape becomes one with the performers,
while the curious glances of those who casually or
voluntarily stop by to observe are filled with new per-

spectives.
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GUACAMHOLY
MEXI.CO: IL MESSICO
A PALERMO
GUACAMHOLY
MEXI.CO:

A TASTE OF MEXICO
IN PALERMO



Grafiche con led colorati.

Graphics with colored leds.
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Lultima sfida, firmata Puccio Collodoro Architetti,
e stata quella di creare un piccolo locale take away

di cucina messicana, che si integrasse tra le eleganti
vetrine delle grandi boutique di mode e i locali piu
glamour della movida Palermitana. Guacamholy
Mexi.co, questo ¢ il nome del locale, e stato conce-
pito mixando ponderatamente rigore geometrico
ed uso spavaldo dei colori, ricreando volutamente
chiari riferimenti tipologici che stanno alla base del
brand, cioe il richiamo alle terre messicane. Gli
architetti, infatti, nella poca superficie a loro disposi-
zione, hanno voluto ricreare un ambiente in cui il vi-
sitatore, per un attimo, si sentisse teletrasportato in
un piccolo cortile di un villaggio messicano, per
lasciarsi accompagnare nella scelta dei piatti. Lunico
ambiente che caratterizza l'intervento e delimitato dal
bancone vendita posto frontalmente all'ingresso e
caratterizzato da uno stacco netto di colori e mate-
riali, identificando due rispettive funzioni; I'area cassa,
insieme al piccolo bancone adibito alle consumazioni,
si identificato all'interno di una concettuale scatola
monocromatica, dove il pavimento in resina, la finitura
laccata del bancone e la parete in malta grezza sono
di colore magenta.

The latest challenge undertaken by Puccio Collodo-
ro Architects was to create a small Mexican cuisine
takeaway venue to sit alongside the elegant world-re-
nowned fashion boutiques and the most glamorous
venues of the Palermo night scene. Guacamholy
Mexi.co comprises a new Mexican cuisine takeaway
located in the heart of the Sicilian capital of Pa-
lermo, where elegant windows of the most renowned
fashion boutiques sit alongside the most glamorous
venues of Palermo nightlife. A geometric consistency
combined with a bold use of colors are the basis of
the design concept, with clear references to the he-
art of the brand and to rustic Mexico. In the limited
space available, Puccio Collodoro Architects wanted
to recreate an environment where customers,
even just for a moment, can be teleported into a
small Mexican village courtyard. Determined by a
contrast of bold colors typically associated with “pop”
and synonymous with Mexican properties. A rough
mortar finish along the walls resembles the external
finishes seen at typical Mexican village houses. This
contrasts with a mural in pastel colors, created by
local street artists, which extends over the entire hei-
ght of the wall.



Immagini e dettagli dell'interno

del locale: viene enfatizzato ovunque
il distacco netto dei colori (molto
accesi) e dei materiali.

Images and details of the interior
of restaurant: the clear separation
of colors (very “pop"”) and materials

is emphasized everywhere.
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SUPPORTI NM
PER LE TERRAZZE
DEL NUOVO
RESIDENCE
A CANBERRA
NM SUPPORTS
FOR THE TERRACES
OF THE NEW
RESIDENCE
IN CANBERRA



Residence “Dominion Apartments” - Camberra.
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Una serie di viste delle terrazze
(tutte sopraelevate) del nuovo
complesso residenziale a Camberra,
tutte realizzate con i suppporti della
linea Pedestal "New Maxi" di Eterno

lvica.

A series of views of the terraces

(all reaised) of the new residential
complex in Camberra, all made with
the supports of the PEdestal "New
MAXi" line by Eterno lvica.
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Ci sono svariati motivi per cui i supporti Pedestal

di Eterno lvica risultano altamente performanti ed
estremamente versatili per diverse tipologie di appli-
cazione. Il mercato australiano ha ben saputo cogliere
tutti questi vantaggi e, ad oggi, € uno dei paesi in
grado di sfruttare al massimo la tecnologia del sopra-
elevato.

Un esempio? Il nuovo complesso residenziale “Do-
minion Apartments” dove Eterno lvica, grazie

al distributore Keksia, ha creato le terrazze dei 28
appartamenti grazie alle tipologie NM3 e NM4 per
un totale di circa 1000 m2. Lintero edificio € moderno
in termini di forme, colori e materie e possiede grandi
vetrate che offrono viste speciali sulla citta di Can-
berra. Per questo e molto altro, il progetto ha vinto

il premio "Housing Industry Award” come miglior
complesso residenziale in ACT/Southern NSW nel
2020.

| vantaggi secondo gli addetti ai lavori

| supporti Pedestal sono perfetti per la creazione
di terrazze, ambienti qui pensati per essere vivibili,
ampi e confortevoli cosi da poter permettere |'acces-
S0 a spazi esterni anche in appartamento; in pochi
semplici passaggi, i supporti vengono posati e rego-
lati permettondo di ottenere superfici piane, sicure
ed eleganti. | costruttori hanno affermato che, tra i
numerosi vantaggi dei nostri supporti, cio che li ha
maggiormente soddisfatti & stata la riduzione del
rumore da calpestio grazie alla gomma della testa
in bi-materiale che, oltretutto, permette un grip per-
fetto con le piastre soprastanti.

Inoltre, I'utilizzo della chiave di regolazione a pa-
vimento gia posato & indispensabile per correggere
eventuali imperfezioni senza dover tornare indietro e
correggere passaggi precedenti.

There are several reasons why Eterno lvica Pede-
stal supports are highly performing and extremely
versatile for different types of applications. The Au-
stralian market has been able to reap all these advan-
tages and, to date, it is one of the countries able to
make the most of the raised access technology.

An example? The new residential complex “Domi-
nion Apartments” where Eterno lvica, thanks to
the distributor Keksia, created the terraces of the 28
apartments thanks to the types NM3 and NM4 for a
total of about 1000 m2. The whole building is mo-
dern in terms of shapes, colors and materials and has
large windows that offer special views over the city

of Canberra. For this and more, the project won the
“Housing Industry Award” as the best residential
complex in ACT / Southern NSW in 2020.

The advantages according to experts Pedestal
supports are perfect for creating terraces, places
here designed to be livable, spacious and comfor-
table so that you can enjoy the outdoor spaces even
in the apartment; in a few simple steps, the supports
are laid and adjusted allowing to obtain flat, safe and
elegant surfaces.

The builders stated that, among the numerous advan-
tages of our mounts, what pleased them most was
the reduction of footfall noise thanks to the rubber
of the bi-material head which, moreover, allows a
perfect grip with the plates above. Furthermore, the
use of the adjustment key on the floor already laid is
essential to correct any imperfections without having

to go back and correct previous steps.
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L'architettura e lo spazio, e in un certo
senso anche cio che lo riempie.
Usiamo lo spazio come confine

di cio che delimita un’area in cui
desideriamo creare un'esperienza.

Se questo viene pol riempito, crelamo
come delle masse che lo definiscono,
e tutto prende forma, esprime

un messaggio, diventando
comunicazione.

ARKT - space to architecture,

e un magazine web e cartaceo redatto
da Eterno lvica, azienda italiana

di prodotti e soluzioni per |l'architettura
e |'edilizia con sede a Padova.

Questo progetto sperimentale nasce
con |l'obiettivo di creare uno spazio

In cul poter parlare di architettura,

in tutte le sue forme e sfaccettature,
creando un ponte comunicativo

tra le aziende produttrici di soluzioni
per l'architettura e l'edilizia e il mondo
della progettazione.
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Architecture Is space, and In a certain
sense It 's also what fills it .

We use space as the boundary

of what clearly delimits where we want
to create an experience.

Then, if this is filled, we create

as the masses that define iIt, and
everything takes shape, express

a message, becoming communication,

ARKT - space to architecture

IS @ magazine edited by Eterno lvica,
an Italian company of productsand
solutions for architecture and

based In Padua, an experimental project
born with the aim of creating

a space In which to speak about
architecture, in all Its shapes

and facets, creating a communication
bridge between companies producing
solutions for architecture and
construction and the design world.
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space to
architecture € una realizzazione di ETERNOIVICA www.eternoivica.com




